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E Zona di tutela assoluta 10 m (D.Lgs. 152/06 art. 94)
Zona di rispetto 200 m (D.Lgs. 152/06 art. 94)

Sorgenti di acque destinate al consumo umano

Zona di rispetto della faglia di san Gregorio in via di validazione
da parte del tavolo tecnico regionale (livello 1)

Zona di attenzione (livello 3)

Zona di attenzione di San Gregorio per la quale I'esito delle indagini di
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Faglie attive e capaci scala 1: 5.000
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P1 - moderato Aree potenzialmente suscettibili di liquefazione e cedimenti differenziali




